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' Inverno dell'anno prefente @ ftato in
Napoli fotto la fine di Decembre, o
incipio di Gennajo piovolo, e acs
compagnato da foliti venti auftrali. Alla metd di
Gennajo 2 tutto Marzo i ebbe un anticipata o
prematura primavera con delle giornate {Erene,
alciutte, fecche, fotto la metd di Aprile comin.
ciarono le piogge, e l'incoftanza del tempo or
piovofo , or ventofo , or con alternante fuccef-
fione di venti caldi nel mezzodl, e freddi la fera
fino a tutta la notte. L’atia fi vedea quafi fem-
pre ingombra di nuvole vaporofe nella baffa re-
gione dell’ Armosfera, e di nuvole molto elettri-
che nella fuperiore : quali nuvole pid i manife- .
ftavano nel nafcere, ¢ nel tramontare del Sole.’
Quefti furono i fenomeni atmosferici fino a 13,
Giugno corrente . Fenomeni che corsifpolero a
A 2 tatee
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tugte le indicazioni de’ pid perfetti -Barometri, e
Termometri_ che dinotavano varietd , e difquili-
brio atmosferico. Nello teflo -giorno de’ 12. alle
ore 22. i vide I'atmosfera occidentale tutra quafi
ripiena e illuminata da lunghiffime, e fosiliflime
firifce di luminofle nuvole elettijehe, che proluns.
gatc. full’ Orizonte  divennero . perfettamente  tra
loro parallele, e vi durarono molto tempo dopo
ancora tramontato il ‘Sole ; onde i piv acuri
conofcitori deduflero la. certa conleguenza o di
up vicino tremuoto, o d'una eruzione Veluviana,
che da orto mefi avea ferbato un profuado filen-
zio , non avendo tramaudato né fumo,:né fuoco.

{ monumenti della floria dimoftrano abba.
ftanza I'anzianitd del ncftro Vefuvio. La bafe del
Veluvio ha dadiece leghe di circonferenza., E di-
vifa in duc punte, V'una delle quali ¢ ignivoma,
ed ¢ loptana dall’ altra circa yoo. tefe. La fom-
mitd ignivema ha la forma d'un bagino un poco
ovale, 1l cui diametro per la dirczigug di Eit ad

" Ovelt ha da circa 3vo0. tefe, ¢ ne haop. di pro-
fonditd. Ne fece le offervazioni il Nollet allorché
venne in lalia. Vedi Memoires de I' Academic des
Sciences année V750, Silio Iulico , il quale vifle
a’ tempi di Nerone nc parla cosi

Stc #bi vi ceca tandem devitles., ad affra.

Evomuit paftos per feda Vefuvius ignes,

Et pelago & terris fufa cft valcanica peflis .
Straboune ¢ Diodoro di Sicilia riconobbero i ve-
Ligj d'un antico vulcano nel Veluvio, ma non
fi legge eruzione pia. memorabile di quila, che
fece perire Plinio, ¢ demoli Ercolano , ¢ Pom-

» pejano o Quefta agcadde nel 79. dell’ Eraﬁ@ri-
. fana
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fiana verfo le 7. della mattina, dopo il terres
moto preceduto nella notte. Dione Caffio ci af-
ficura , che in quefla eruzione le ceneri non
folo giunfero a Roma , ma eziandio al di la
del Mediterranco . Gli ucelli rimalero (uffogari ,
e morirono i pelci nella parte del mare proffi-
ma al vulcano . Il mare fembrava inghiottir fe
fteffo . Era il mare vicino alla Cittd di Pompei;
ora lo veggiamo molto difcoftato . Ed il fume
Sarno, che fcorreva lungo le fue mura ha ma-
tata direzione . 1l fecondo incendio del noftro
Veluvio defcritta da Sifilino fu fotto I’ imperio
di Setrimio Severo nel 203. 1l terzo fu nel 462.
1l quarto nel g12. (otto Teodorico Re d’Iralia.
Il quinto nel 685. forto Coftantino I11. 1l fefto
nel 993. Il fettimo nel 1036., in cui il -fuoco
ufci dalla cima e dalle falde del Monte . . L’ ot-
tave accadde nel 1049., quando videi un tor-
rente di bitume cadere fino al mare , e petrifi-
carfi nell’ acque. Il nono fu nel 1138, Il deci-
mo nel 1139. L'undecimo nel 1306. 1Ir dvode-
cimo nel 1500. 1l decimoterzo fu il pit terri-
bile; ed il pid rumorofo nella ftoria . Accadde
a 16. Decembre 1631, 1l torrente della materia
infammata , che ufci dalla Montagna fi fpar(e
per tutte le parti adjacenti. Diceli che il porto
di Napoli rimanefle a fecco , e fi pud rilevare
dalle due Ifcrizioni pofte , 1’una fulla ftrada di
Portici , e {'altra fulla ftrada , che mena alla
Torre del Greco, dove fi crede la ruina di Pom-
pej . Segui in quefta: eruzione una vafta inonda-
zione d’ acqua falfa per le convicine campagne .

R decimoquarto incendio fegui nel 166,
) ' A 3 "L’ eru~
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L’ eruzione ‘del 1682 , 1694, 1701, 1704,
1712 , ¢ 1730. non han cofa di fingolarc .
L' eruzione del 1737. fu di qualche confidera-
zione. La quantitd delle foftanze ufcite in quefta
epoca, fecondo il calcolo fattone dal noftro ine
figne D. Francelco Serao pervenne a 310658161,
piedi cubici parigini. Quefta eruzione accadde a
20. Maggio. 1l Vefuvio per tre giorni non cefsd
mai di gittar torrenti di cenere, di pietre, e di
factie di fuoco . Si poflono 'leggere le Tranfa-
gioni Filofof. n. 455. Sez. 1. 'l Diziona. En-
ciclop. Art. Veluvio . La vigefimaterza e vigefi~
maquarta cruzione accaddero |'una nel 1751.,
e I'altra & 17. Decembre del 1754. In queft’ ule
tima fu veduta ancora aprirfi il vulcano verflo
due terzi di fua altezza , d’ onde fcapparono
delle lave per due diverfe direzioni : L’ una lava
correva verfo Trecafe , ¢ I'altra dalla parte di
Otrajano con una gran rapiditd. Quefta eruzione
* durd interpolatamente pit ¢ meno forte fino ad
Aprile dell’ anno feguente. :

La vigefimaquinta e vigefimafefta, cioé quel-
la del 1760., € 1766. fono ftate baltantemente
defcritte da Autori di celebritd . Quelle del
1767., ¢ 1779, fono ftate egregiamente detta-
gliate dal Signor Cavalier Gugliclmo Hamilton ,
¢ fi leggono nelle Tranfazioni Filofofiche. Il P,
della ‘Torre i ha fomminiftrato altrest delle
grandi nozioni . Siam di molto perd tenuti al
Signor-Brugnatelli , originale in- quefto genere.,

- La prelente eruzione & dunque la vigefimanona.
" Quefta ¢ feguita a’ 14. dell’ andante Giugno
wyetfo le ore due, ¢ un quarto della fera. Era
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precorfa mezza fettimma ad un dipreffo, dacchd

fu udito il prima. fcotintente -in tutto il noftro

cratere. Replicd nell’ ora ‘defcritta la feoffa, die-
tro alla quale verfo. Ef Sud apparve I’ cruzione

a’ lati del Vefuvio, ftaro (in-a qucfta panto ta--
citurno da pid iefi. L'eruzione mino mano i

dilatd in guifa, che in breve tempo acquitd un
valto perimetro. Le colonne di fuoco ,. che ca-
dendo formavano tante parasbole divergenti , i
fulmini afcendenti, i vortici di fumo con un
fragore nommai interrotto formavano I’ obj.tro.

PV orrorofo e fpaventevole . La lava infanto -

prele la direzione della Torre del Greco, ch’@
r:ftata quafi del tutto vittima delle fiamme di-
voratrici. De’ fusgit fi- conta il num. di 18oco.
I morti non fono che 15. 1l pia degli Abitanti
¢ in Calt:llammare. Taluni. fon venuu nella Do
minante , dove la paterna cura’ del clementiffi-
mo noftro Sovrano ha provveduto alla lor foffi-
fienza. L1 tempefta vulcanica durd fino alle 10,

della matina feguente , quando andd griduta--

mente menomindo. All'affiduo fragore dclla in.
gente eruzione interpolatamente udivali dello (co-
timento ondolatorio nel noftro fuolo. Dupo le
dicce ore il Vefuvio col noftro Orizonte fu ina
gombro d una caligine polverofa accompagnara
dr un getto di cenere e.di fabbia, di cui fa il
cratere coverro, Pompej, Stabia ed Ercolano ri-
malero fepolte dalla terribile grandine cacciata
nel 79. Secondo |’ analifi farta da’ noftri dotti
Chimici la prefente cenere non contiene altro ,
che Sal mirabile di Glanbero, Sal marino calcas
$i0 , Sal marino da Cucina, Sale Inglefe , Sele=
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nite ;, Vetro Vulcanico tritato ; e Ferro™ nellor,
ftato di Calce. Di quef¥*analifi fe n’¢é dato av-
vifo al Pubblico , per diffipare ,il timot panico:
concepito , che le acque de’ pozzi; I’ erbe e le.
frutta doveflero riufcir dannofe per la cenere ¢a-
dutavi . Le dette foftanze fono inwocenti . Nel
N di 16. feguente all’ eruzione non fi offervd pil
fuoco ‘patente ; ma nell’atmosfera cosi del Vul-
¢ano , come della Cittd furon vedute delle nubi
elettriche ; - delle efplofioni di materia fultinea.
Per tutto il giorno fu 1'Orizonte caliginofo, ed
ingombro di ¢enete ; la cui pioggia andd au-
mentandofi verfo il declinare del Sole. Sperando
il vento d’Oveft la grandine del detrito polve-
folento prefe la direzione di Somma, ¢ d' Ote
tajano; dove. tadde in forprendente quantitd con
del lapillo e pictre primordiali; che ban fatto il
“precipizio di molte Cafe. Alle quattro della not-
te cominéid a fgombrarhi la caliginé ; tantovero
che fi vedea fplendere qualche ftella. La gicrnara
de’ i7. fu men caliginofa delle antecedenti, co-.
meché non vi mancaflero delle huvole elettriche
" origimte dalle materic vulcaniche vaporizzate .
In feguito della eruzione il metcurio fi ¢ avane
zato da tre gradi nel Termotnetro di Farenheit .
Nel Barometro perd ha confetvato la foa pofi-
zione di gradi 28. A’18. dilparve del tutto la
caligine, menocché nella’ vetta del Monte, ¢ nella
direziotie di Somma ; e d'Orttajaho , dove 6 &
udito. lo fcotimento , che dicefi aver demolito
+ aleuni edifizj. Veifo le ore 20. fi diftinguevano
# fito della Torie del Greco , colle falde del
Monte, ¢ i ravvisd un certo. abbaflamento della
“ . vetta

[
M

By}



H 1 ( .9 ) . . 1} .
vetta piena di cenere bianchiccia. Nell’ eruzione

del 1631, fi vuole che I’ altezza dcl Veluvio,
fcemafle 241. paffi geometrici. Il ginoco de’ ba-
leni, ¢ della myeeria fulminante per I' atmosfera.
del vulcano fu pid iterato in quefto giotno, €
durd (no alla notte . Il mare, che nella pior<
mata de’ 16, 17, 18. era Rato oziofo & tran.
quillo comincid a riprendere il {fuo ‘toto . Le
Tonnare di Sorrento, del Capo di S.Elia, e di -
Maffa, malgrada I’ azione dc’ (overi, che le fo-
ftencvano a palla , furono ingojate dal fondo
del mare. L’ Orizonte videfi coverto di legoiere
nubi, ¢ nella matina del di 20. fegui un poco
di pioggia, flata gid prefagita pet I evaporazio- -
ne accrefciuta . Replicd la piogpia verfo le ore
pomeridiane, ed il vulcano fembrd effere in cal-
ma pit clie ne’ giorni antecedenti. La notte de’
20. fu anche accompagnata da pioggia . Per la
via di Somma accadde la fottura di un Tifone,
che recd inondazione alle campagne, e fece pe-
rire parecchi animali . Quefto ¢ uno de’ foliti
effetci dell’ eccelfo di Elettricifmo + La mattina
de’ 21. fu piovola’, ma il vulcano non eruttava
altro , che fumo , e I'apertura della eruzione
feguita appena dava il fegno di una lieve neba
bia . Nella natte piovve dirottamente , ¢ molta
pit nella feguente, fpirando Scirocco. La giors
nata de’ 23. fu pid afciutra e fercna , fpirando
Greco . Nel matutino di queta giornata vi fui-
ron delle nubi dalla parte di Nord-Et . Vetlo
le ore vefpertine venne un poco di pioggia mi-
nota , ma nella fera fu I' Orizonte quali tutro
fk1eno , ed il vulcano talmente cheto , che mi
. . per-
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permentd profeguire le mic olfervazidni (ulla lava,
per cui era a bello ftudio nella Torre del Greco

La lava ‘pervenuta alla Torre ha la larghez-
za due terzi di migho. La profonditd afcende a
palmi 35. Difcende per direzioni tortuole, ed &
tripartita nel fito inferiore del pacle, di cui ap-
pena cfitte il quinto ., La parte media {pora- al
mare ha oltrepaflato il livello del littorale da
circa palmi 8o. , dove fi ¢ formato come un
itmo alto da circa palmi 20., e largo circa
palmi 3ec. ;

L’ abbaflamento della Montagna ¢ circa 280,
pafli geometrici. Gli abitanti fuagiri fon 18000.
I territorj devaftati dalla lava tella afcendono a
moggia §ooo. L’ enorme calore ha inandite le
frazta , anche di Portici e di Refina , dove in
buona parte fi ravvifano efucche , ¢ Recchire le
piante , t le foglie degli alberi.

Nella paste fuperiore le cale fon tutte equa
te al fuolo . Tutra la lava & piena di fquarcia-
ture fumiganti , che danno un alito graveolente
di acido muriatico , ed in alcani luoghi d" un
alcali urinofo originato ¢ dal fuoco ancora ofpi-
tante nel feno dclla lava, e dalle foftanze legno=~
fe ed animali , che van brugiando ad ogni ac-
ceffo dell’ aria atmosferica . Sulla lingua della li=
- va fporra alla marina verflo le cafc intatte in un
angolo di effa fi offerva un canale cilindrico d 1
diametro di palmi 2 =~ circa lungo palmi 12. che
cnnlerva il foco vivo rapprelcntante ana fpecic di
fornace di vetro fulo. , S

E indicibile- la confufione ed il timore fpar-
fo in twuta la Dominante fin dal bel P‘inipt

. 1
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della eromione . 11 popolo r{:tto fenza riferva era
fuori delle abitazioni . Innumerevéli fono ftate
“le proceflioni di penitenza ne’ primi giorni d-lle
gente popolare . Indi (i fono vedute le confimili.
delle Congregazioni , non efclufe anche quelle
de’ Cavclieri ¢ delle Dame'. Quefte ¢i han dato,
uno fpettacolo eccitante i pid vivi fenfi di Relis
gione ¢ di pierd. Fu preferiteo il divieto de’Tea-.
tei, ¢ de’ giuochi pubblici, che anzi fi (ofpefero
il iftante. le opere comiche, le quali fi ftavano
rapprelentando . Tutto & timore ; tutro & peni~
tenza, tutto ¢ divozione, fenza eccezione di ore
dine , di ceto, di feflo . Profieguonc tutravia le
Proceffioni de’ penitenti , ed & fata differita la
celebre folennitd del Corpo di Crifto . 1) fiore
della Nobiltd, i gentiluomini , gli Eccleféftici, il
Popolo fond in una fanta emulasione nell’adem-
pimento degli offizj di caritd , c. di pepitenza. -
La mattina del Sabato 21. fi fece la gran
proceflione della Cittd , compofta dalle ‘quattro
Religioni Mendicanti i. Carmelitani , 2. Agofti-
iani , 3. Conventuali, 4. Domenicani, che an-
davano ciafcuno di (uo coro recitando la Litania
de’ Santi. Seguiva la Croce portata da un cap-
pellano del Teforo colla Deputazione di effo s
indi tutti i Capitani di ftrada, e le varie Depu~
tazioni onde vien compofto I'cconomico governo
della Citrd noftra. Finalmente il Crocififo por-
tato da Monfignor Francone de’ Principi di Ri-
P2, cui feguivano i. Signori Elewi veftiti con
Robboni neri, e tutt’i fuoi Uffiziali. Ella ufcita
dalla fua refdenza di S.Lorenzo portoffi per la
Rrada d¢' Tiibunali ¢ per S. Pictro a Majcil'al;
¢ vol-
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e volrando per S. Scbaftiano per la ftmda della
- Trinitd Maggiore,, Nilo, ¢ S. Biaggio de’ Libraj
voltd per la firada de¢’ Manneli , ¢ imboccatafi
per la (trada dell’ Arcivelcovado fi condufle nel
Duomo ., Eatrata nella Cappella del ‘Teforo, fu
&quelta chinfa per impedire la calca del Popolo :
fi afcoltd Mefla da ratti, dopo di che coll’ or-
dine fteflo fe ne totnd a S. Lotenzo. . :
~ Han continuate. le pyoceffioni il Lunedi e -
Martedi 23, e 24. , e in quefto giorno datoli
compimengo alla’ facra Novena del glorioflo Pro-
tettore S. Gennato nel Teforo, cominciata gid il
Lunedi 36. . vi fi-portd la Cittd formalmente ,°
veftiti i fuoi Eletti, che la rapprefentano co’{uot .
Robboni roffi, e corteggiata da tutt’ i fuoi Uffi«
‘ziali in abito di cerimonia, e cantatof follenne
Te Deum , fi rsinchinfe la facra Télta nel fuo
folito luogo « o ' o
Napoli parea un Deferto, cupo, taciturno,,
gialliccio , affannofo, fenza cocchi, fenza giovia-
id , fenza commercio , e fempre caminando(i
full’ arficce ceneri Vefuyiane .
' La Montagna.in oggi & meno formidabile ,
ma da un quarto d’ora all’alero fi fa fentire.
Cofa ora vada facendo s ignora; non ci degna
pidt della fua vita , nd della interna continua.
~aione de’ fuoi fenomeni ., . :
~ Per non omettere di far parola della cagio-
ne fifica del fenomeno defcritto, & pregio d’ ope-
ra dettagliare .brevemente quel che da” Filofofi fi
¢ penfato full’ origine de’ vuleani , e de’ terre-
moti , Le opinioni di Talete , Anoflagora, Ar-
chelag , Ariftotele , Teofrato , Plinio, Scnechaf,
.. * : G
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Democrito ," ed Epicuro fembrano in oggi onni-
naménte Ymentite . B degna di efler lewa la fe-
conda fezione dell’ opera dell’ Ab. Bertholon Pro-
fcfs. di Fifica {perimentale in Linguadoca , tra-
dotta dall’ Hlluftre Cavalier Wivenzio. Qui 6 leg-
gono tutte le €afi del globo fin dalla prima cra-
zione a noi nota accaduta nel Monte Etn? quin-
dici Sccoli prima della noftra Epoca . Ammette
qucfto Autore il fola fluido elettrico capace di
" produrre i terremoti , ¢ |’ eruzioni vulcaniche .
Concilia taui 1 fenomeni colla doterina della elet-
tricied, lungi dalla quale & impoffibile darne fpie-
gazione. Gli [perimenti di Lemonier in Francia,
di Watlon in Inghilterra, di Jallcberc, ¢ di De-
luc in, Ginevra , di Vincler in Germania, ¢ di
Volta, in Iwlia fembrano favorire gran fatto la
teoria del Bertholon . -Sepratratto la comprova- _
no _le offervazioni  fatte ne’ luoghi intermediarj
illefi dalla fcoffa. Sencca riferifce, che Tebs non
foggiacque alla menoma fcolla; dove nel rempo
fteflo crolld la Colchide , e mentre Egione fu
percofla dalla medefima fventura, Patra poco di-
fcofto ne reftd’ intatta. Quelto fenomena, che in
qualunque altra jpotefi ¢ impoflibile a fpicgarft
riefce intelligibile , toftoché fi ammetta I'accuma-
lazione del fluido elettrico , che naturalmente ten-
de a fpenderli con eguaglianza , ed a riftabilir
I’ equilibrio , che regnar deve trall’ atmosfera ¢ la
terra. Di fatwo in ogni eruzione vulcanica fi {on
, fempre offervati fegni di non equivoca electriciad .
L’ Ekttrometro lo ha indicato abbaftanza aella
prefente. Ma non ¢ fola eletcricitd cagione delle
vulcaniche ctuzioni ¢ d¢’ tdrromoti . Le recentd
oflec~



-

ofervazioni della decompofizione dell® acqua fugs’

gerifcono novelle cognigioni per intendérne la ca-
gion plaufibile. 1l P. Bartolomeo Gandolfi Letro-
re nel Collegio Nazareno opina che né I efplo-
fione elettsica. procedente da difquilibrio , né va-
_ pore che. 6 accende dalle fotterranee piriti fon ba-
ftanti £{picgare i fenomeni del terremato ; ma che
la feintilla elettrica accende le materie bitumino-
fe , che inveftano le acque vicine ¢ le riducono in
vapori elaflici aceriformi . ' : '
I principali fenomeni dell’ eruzioni veluvie-
ne , che fifar debbono I’ attenzione de’ dotsi fo-
no la liquazione, la' cozione, e la calcinazione
de’ corpi contenuti nelle vifcere del vulcano. Le
fiamme ne fcappano impetaofamente con-del fu-
mo, del folfo, del bitume, della cenese ,: del-
la fabbia, de’ fali , delle pomici, delle fchiume,
delle piriti , det talco, delle marcafice .. Delle al-
tre pietre primordiali ha fcritto con maeltrevole
leggiadria , e con precifione il pis volte citato
Luigi Brugnatelli, come fi legge ne’ fuoi annali
di Chimica som. 2. ¢ 3. B
. Dird i rifuleati de’ laboriofi fperimenti fatei
da me ¢ dal Dottos D. Nicola Acuto, uomo afs
fai verfato nelle cofe chimiche.
Le pictre che. formano i banchi di quefta
Monte fono la pietrofelce , la cornea, la calca-

«

ria , il marmo, I*amianto, le marghe, la mica,

il crifolito , il. forla, il granato’ bianco , lo zeo-
lito ., il f:ldspato,., -ed il: quarzo. I:criffalli di
forlo han per bafe 1a.pictra calcarea. La lava in
patte ¢ compatca,ed .in parte ¢ porofa per I’ aria,
ché cerca farfi I ufcikd . :E a bafe di pictra core

) ‘ : nea,
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nea, e di pletrofclee, avendo delle wetrificazioni
di fldspata , di foslay, ¢.del vetro nero pro-
dotto dilla picera cornea , e da’ granati . Le fue
pomici fon dovate alla pietra felce per I azio-
ne del fuaco replicato .. Contiene bafalti, o fie- .
no vitrificazioni ¢olonnari . . :
La cenére oflcrvata nella lente di primo in-
grindimento d'moftra contenere de’ criltalls bian-
chi irregulari vella di loro fupeificic formati dal
feldspato , pochi crittilli di forlo, ed Gna pic-
cola qaanud di vetro nera con un detsito  di
fcorie . .
. Livata nell’ acqua e trattata fa lavatara col
Nitrato di burite ha dcpofto un Nitrato calcareo,
ed un Nitrato di foda. Efaminata col liffivio di
foda ha depotto molia calce in fiocchi, che trat-
tata coll’ acido folfarico ha formato un falfata di
calce. Verfato 1" acido folforico fulla cenere fvi-
luppa dell’ acido marino ; ma aggiuntavi dell’ acque
forma una efferveflcenza caldiffima , e caccia da
fe dcl’ aria inflimmubile. Quefta foluzione efami-
nata coll’acido pruffico prefenta del pruffiata di
ferra . Da cid fi rileva efferci -il muriato calca-
reo, ¢ di {oda ; del (olfato di foda, e di cal-
ce; e del ferro . Non vi ¢ affatto alumirro ,
né allume . v :

I materiali che concorrono per lo pit alla
formazione della lava fi riduconp alle piriti mar-
ziali. Tutea, la lava ¢ fionta di fal marino dove pil,
dove meno. Cid che vedefi di color giallo-verde
¢ (al marino, e i pud conofcerlo gultandolo col-
la lingua . U fumo ch’cfala dalle (quasciature ¢
pregno di {al marino in evaporazionc. ,

: N Da
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. Da'ta offervazioni dsduco,che le piriti mel.
fe i’nl‘fctmcntaziouc dall’ acqua del mare afforbira
bai pradotro lo fvolgimento dell’ aria inflam ma.
bje'. Per do violento aterita nafcente dalla. Fer-
‘Mmentazione , dal folfo G & {viluppato all’ iftance
“il gas elettricoy d’ onde ¢ vénuro a produrfi 1" ac.
"cenzione del materiale con detopazione , elpul-
“figpe, e liquazione delle (oftanze contenute. Quin-
di-tuti i fenomeni elettrici, I iterato terremoto,
ed il getto delle colonne ignite . Al gas infiam.
mab.le cftratto ‘dal ferro, ‘ed all’ elettricifmo ema.
nato d:l folfo fi & aggiunto I’ offigene, offia aria
vitale , “chie viene dalle fcrepolature del Monte ¢
dalla” fua bocca, 9O N{}:‘:‘l :
. Si é detto affai fu mezzi é;.pre('crvarci da
terremeti o 1 Romani trovatono il modo da libe
fare il Campidoglio da tale {ventura. E noto il
vantaggio “de’ Parafulmini. Negli andati anni die-
di I"idea “del "Paragrandine fulle orme dell” Abb,
Pinazzi Mantovana , e fpera a miglior uopo
rpu.bb‘.f'ca'm: una Memoria Meteorologica. Nan ha
guari il Cavalicre Briencberg di Praga ‘fece il det-
raglio del' Paragelo . E ben tagionevole 1 idea
del Paratérremoto fulla dotcrina dell’ Elettricifmo .
Bilognerebbe ancorg il paramorte , 11 Bertholon ,
il Signor Vivenzio, Sarti , Cavallp ; e la Cee
pede ne han parlato affai bene ; ed & defide-
1abile , che le verghe di ferro da effi defcritee
. 5 intfoduceﬂ’gxfo’:dappgnutto',’ per evitare '_q_ucfto
micidiale fenomeno . Ma convien dire , quel
- che fu tal propofito ferifl: al Bertholon il Si.
guor - Buffon = Quando mai feranno gl uompis
pi :il!uminari' :xb‘odﬂania’})ér”div‘cﬁi: Saggi , ¢
prudenti? - : ‘ .
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